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CAPO I 

 

NORME GENERALI 
 
ART. 1                                 FINALITA' DEGLI INTERVENTI 
 

1. Gli interventi di assistenza sociale di cui al presente regolamento sono rivolti ad assicurare i 
mezzi per far fronte alle esigenze vitali minime, a sostenere l’autonomia della persona e 
delle famiglie, a superare lo stato di isolamento di soggetti a rischio di emarginazione, 
sempre garantendo il rispetto delle esigenze individuali e delle convinzioni personali; i 
benefici sono attribuiti per il tempo necessario al superamento dello stato di difficoltà  e del 
pieno recupero dell’autonomia individuale e/o familiare. 

2. Resta fermo che il Comune, pur avendo la titolarità in materia di servizi sociali, attiverà gli 
interventi di cui sopra, solo quando gli stessi non risultino compresi nell’ambito della 
convenzione con la ASL o in attesa che la stessa provveda alla loro attivazione. 

 
 
ART. 2                                                     INTERVENTI ATTIVABILI 
 
1. Allo scopo di conseguire le finalità di cui all’articolo precedente possono essere attivati, 

secondo le previsioni del presente regolamento, i seguenti interventi: 
-  INTERVENTI PER IL SUPERAMENTO DELL’INDIGENZA 
- INTERVENTI PER LA NON AUTOSUFFICIENZA ED IL SUPERAMENTO DELLO 

STATO DI ISOLAMENTO. 
 
SONO INTERVENTI PER IL SUPERAMENTO DELL’INDIGENZA: 
 
a) Esenzioni o riduzioni dal pagamento di rette o tariffe di servizi comunali, anche in deroga ai  
    regolamenti di settore; 
b) Contributi monetari continuativi;  
c) Contributi straordinari ed economali; 

 
SONO INTERVENTI PER LA NON AUTOSUFFICIENZA ED IL SU PERAMENTO 
DELLO STATO DI ISOLAMENTO. 

 
       i) Servizio di assistenza domiciliare; 
       l) Inserimento in centro di accoglienza diurna. 
 
 
ART. 3                                                   AMMISSIONE AGLI INTERVENTI  
 

1. Per l’accesso a qualunque prestazione occorre che sia presentata al Comune apposita 
domanda sulla modulistica predisposta dal Servizio Sviluppo Socio-Culturale, 
dall’interessato o familiare, anche su proposta dei servizi istituzionali competenti, delle 
associazioni ed enti no profit operanti in campo sociale, dei patronati e delle organizzazioni 
sindacali, fermo restando l’obbligo, per il destinatario degli interventi, di presentare la 
domanda compilata e firmata.  

 
2. L’ammissione all’intervento sarà disposta con atto del Dirigente, sulla base di motivata 

relazione del servizio sociale nella quale saranno indicati tutti gli elementi idonei per 



  

l’identificazione della prestazione, ivi compresa la durata presumibile dell’intervento, la 
consistenza di questo e i modi di verifica.  

 
3. Sull’accoglibilità della richiesta, sull’entità dell’intervento e sulla graduazione delle risorse 

disponibili, dovrà essere necessariamente acquisito il parere della Commissione di cui 
all’articolo successivo.  

 
4. L’esito positivo o negativo del procedimento, ovvero la sospensione dei termini, saranno 

tempestivamente comunicati all’utente. 
 
 
ART. 4                                    COMMISSIONE CONSILIARE INTEGRATA 
 

1.Al fine di integrare tutti gli elementi di conoscenza disponibili, nonché per raccordare le azioni 
di sostegno messe in atto o attivabili da parte di enti istituzionali preposti, gli interventi di 
sostegno alla persona dovranno essere sottoposti al vaglio della commissione consiliare 
integrata dall’Assistente Sociale, dal Responsabile del Servizio Sviluppo Socio-Culturale, dal 
Collaboratore Amministrativo del Servizio Sviluppo Socio-Culturale, con funzione di 
segretario verbalizzante. 

  
 
ART. 5                                                  CONCORSO AL COSTO DELLE PRESTAZIONI 
 
1. I cittadini che accedono ai servizi  assistenza domiciliare e centro servizi  oggetto del presente 

regolamento concorrono al costo delle relative prestazioni.  
 
2. L'entità della compartecipazione economica è fissata con apposita deliberazione della Giunta. 
 
 
ART. 6                             OBBLIGHI DEI DESTINATARI DEGLI INTERVENTI 

 
1. I benefici sono erogati per un periodo continuativo massimo di un anno; è peraltro possibile 

procedere al rinnovo del beneficio dietro apposita domanda e verifica della permanenza dei 
requisiti di accesso. 

 
2. Qualora l’interessato non produca la documentazione richiesta per la verifica suddetta, il    

beneficio verrà automaticamente sospeso. 
 
3. I soggetti ammessi ai vari benefici sono tenuti a comunicare tempestivamente al Comune ogni 

variazione, anche derivante dalla mutata composizione familiare, delle condizioni di reddito e di 
patrimonio dichiarate al momento della presentazione della domanda. 

 
 
ART. 7                                  ACCERTAMENTI E VERIFICHE 

 
1. Il richiedente, all’atto della richiesta, dovrà autorizzare il Comune, anche ai sensi e per gli effetti 

di cui al D.Lgs.196/2003 sulla tutela dei dati personali, al trattamento dei dati indispensabili per 
la definizione del procedimento, nonché ad eseguire controlli sia diretti che indiretti tesi ad 
accertare la veridicità delle informazioni fornite, con riferimento sia alla situazione economica e 
patrimoniale che a quella familiare. 



  

2. Per quanto concerne la facoltà di eseguire controlli diretti ad accertare la veridicità delle 
informazioni fornite dal richiedente l’agevolazione, il Comune si avvarrà dell'apposito 
Regolamento Comunale con il quale viene demandata tale attività all'Ufficio Comune della 
Valdera.   

 
3. Per le verifiche delle situazioni patrimoniali e reddituali dei richiedenti le agevolazioni, il 

Comune si avvarrà altresì dei dati in possesso del sistema informativo del Ministero delle 
Finanze.  

 
4. I beneficiari le cui dichiarazioni risultino mendaci, oltre ad incorrere nelle sanzioni penali 

previste dalle leggi vigenti, sono tenute alla restituzione delle somme indebitamente percepite. 
 

CAPO II  
INTERVENTI  PER IL  SUPERAMENTO DELL’INDIGENZA 

 
ART. 8                                                                            CONTRIBUTI ECONOMICI  
 
Finalità  
Le prestazioni di assistenza economica hanno la finalità di soddisfare i bisogni vitali, la ripresa 
personale di soggetti in permanente o temporanea impossibilità personale e/o sociale di produzione 
o disponibilità di reddito. 
 
Tipologia  

a. Continuativa per bisogni vitali 
b. Straordinaria 

con le seguenti modalità: 
 
a) Continuativa per bisogni vitali: diretta a  persone in stato di bisogno. Al fine del mantenimento 

del soggetto presso il proprio domicilio  e anche del suo stato di autosufficienza, può essere 
concesso un sussidio mensile corrispondente al “minimo vitale” determinato per come riportato 
nella tabella che segue: 

 
1 persona €  5.460,26 Min. pensione INPS 
2 persone €  7.644,37 + 40% 
3 persone €  9.937,69 + 30% 
4 persone € 11.925,23 + 20% 
5 persone € 13.117,76 + 10% 

 
Per il calcolo dell’importo del “minimo vitale” si fa riferimento alla quota minima di reddito 
coincidente con l’importo del trattamento minimo della pensione INPS su base annua per ex 
lavoratori dipendenti ed autonomi. 
Gli importi dei livelli successivi della tabella derivano dal calcolo percentuale 40,30,20,10 
punti sul minimo INPS di base, sommando inoltre il dato ottenuto al reddito della fascia 
precedente. 
Per ogni anno successivo a quello corrente di applicazione del regolamento gli stessi importi 
dovranno intendersi periodicamente aggiornati in relazione agli aumenti della pensione minima 
INPS con le stesse percentuali. Per ogni successivo componente oltre il quinto viene applicata 
una maggiorazione di € 250,00. 
Il sussidio può avere durata anche annuale ed essere rinnovato dietro apposita richiesta qualora 
persistano le condizioni che lo hanno determinato. 



  

Qualora dalla relazione dell’assistente sociale risulti che il soggetto che ha richiesto l’intervento 
sia incapace di gestire le risorse finanziarie, il contributo in denaro sarà trasformato in buoni 
alimentari nel rispetto degli stessi limiti. 

b) Straordinaria:possono essere concessi contributi straordinari una-tantum per far fronte a 
necessità di carattere eccezionale. L’entità del contributo è proposta dall'Assistente Sociale 
sulla base di specifiche valutazioni e con adeguata motivazione. Alle persone che si trovano 
sprovviste di reddito per le esigenze vitali e non possono far fronte in alcun modo ai bisogni 
elementari impellenti possono essere destinati contributi economici urgenti erogati con Servizio 
Economale. In questo ultimo caso, il Responsabile del Servizio, valutata la relazione 
dell’Assistente Sociale che ha accertato lo stato di bisogno e la necessità di intervenire in tempi 
brevi alla liquidazione del beneficio economico, autorizza l’erogazione del contributo 
economale. 

c) Qualora il soggetto fruisca di assistenza economica continuativa per bisogni vitali, il contributo 
straordinario non può riguardare necessità inerenti i bisogni vitali, ivi comprese le spese di 
affitto e per consumi energetici. 

 
Per i soggetti destinatari di interventi di sostegno previsti dall’art. 58 comma 2 lettera b) della LR 
41/2005 promossi dalla ASL il Comune provvederà ad integrare la contribuzione minima 
corrisposta dalla ASL stessa, con una quota mensile di € 200,00.  
 
Modalità di fruizione 
Le domande devono essere presentate al Comune su apposita modulistica predisposta dal Servizio 
Sviluppo Socio-Culturale. 
 
 
ART. 9        ESENZIONE PAGAMENTO DI RETTE O TARIFF E DI SERVIZI COMUNALI 
 
Finalità 
L'esenzione dal pagamento di rette o tariffe di servizi comunali ha la finalità di permettere di 
usufruire dei servizi comunali a domanda individuale, a nuclei familiari in disagiate condizioni 
economiche. 
 
Tipologia 
La prestazione consiste nella esenzione dal pagamento di rette o tariffe di servizi comunali, quali il 
servizio di mensa scolastica nelle scuole materne, elementari e medie, il servizio di trasporto 
scolastico, il servizio di asilo nido, le attività ludico-educative extra scolastiche, le vacanze anziani, 
il centro servizi e l’assistenza domiciliare.  
 
Modalità di fruizione 
Le domande devono essere presentate al Comune su apposita modulistica predisposta dal Servizio 
Sviluppo Socio-Culturale. 
 
 
ART. 10               REQUISITI PER L’ACCESSO AGLI INTERVENTI 
 
1. L’accesso agli interventi per il superamento dell’indigenza, sarà ammesso sulla base delle soglie 

ISEE per i servizi sociali agevolati, fissate dalla Giunta con propria deliberazione. 
  
2. E’ causa di esclusione dalla possibilità di accedere agli interventi di cui al comma precedente, il 

possesso di un immobile adibito ad abitazione oltre quella di residenza dell’interessato.   
 



  

3. In via eccezionale, su relazione motivata dell'Assistente Sociale, potranno essere ammessi alle 
prestazioni soggetti con indicatore ISEE superiore ai limiti previsti nel disciplinare sopra 
menzionato, in ragione di particolari e gravi situazioni sociali. 

 
 

CAPO III  
 

INTERVENTI PER LA NON AUTOSUFFICIENZA ED IL SUPERAM ENTO 
DELLO STATO DI ISOLAMENTO. 
 
 
ART. 11                                                                        ASSISTENZA DOMICILIARE DIRETTA 
 
Finalità 
Il servizio di assistenza domiciliare diretta è finalizzato a prevenire e favorire il superamento di 
situazioni di difficoltà, isolamento di cittadini o nuclei familiari in situazione di rischio sociale 
dovuto a condizioni di ridotta autonomia, marginalità o svantaggio socio-culturale. 
 
Tipologia  
Gli interventi  di assistenza domiciliare consistono nell'erogazione di prestazioni domiciliari dirette 
a soddisfare specifiche esigenze assistenziali, personali, domestiche, relazionali ed educative dei 
destinatari quali: 

- Aiuto per il governo della casa; 
- Aiuto per l'igiene della persona; 
- Aiuto per il disbrigo di pratiche amministrative, visite mediche, commissioni, ecc.; 
- Interventi tesi a favorire la vita di relazione anche in collaborazione con le strutture e/o 

risorse del territorio attraverso: coinvolgimento dei vicini e dei parenti; - rapporti con 
strutture ricreative, culturali, associative del territorio; - partecipazione agli interventi di 
socializzazione e/o recupero; 

- Assistenza nella malattia e sostegno psico-sociale.  
 
Criteri di accesso  
Il servizio di assistenza domiciliare è diretto a cittadini o nuclei familiari in situazione di disagio e 
rischio sociale per i quali il servizio di assistenza sociale abbia predisposto apposito progetto di 
intervento. 
Hanno accesso al servizio di assistenza domiciliare  
- i soggetti non autosufficienti o in stato di ridotta autonomia ; 
- i soggetti portatori di handicap psichico, fisico e sensoriale. 
Questi i criteri di priorità: 

- avere già inoltrato domanda alla ASL; 
- essere soli e senza parenti tenuti agli alimenti; 
- essere in condizione di non autosufficienza; 
- essere dimessi da ospedali e/o convalescenti a seguito di gravi patologie o interventi; 
- precarie condizioni economiche; 
- anzianità di presentazione della domanda. 

 
Modalità di fruizione  
La richiesta di assistenza domiciliare, è inoltrata al Comune di Peccioli, su apposita modulistica 
predisposta dal Servizio Sviluppo Socio-Culturale, integrata dal progetto di intervento predisposto 
dall'Assistente Sociale referente del caso, è esaminata dalla commissione di cui all'art. 4 per la 



  

verifica dei requisiti di accesso, la valutazione della priorità, l'attivazione degli interventi entro i 
limiti delle risorse disponibili. 
Il programma di intervento dovrà contenere le prestazioni da effettuare, il monte orario e la 
frequenza settimanale.  
 
 
ART. 12        INSERIMENTO IN CENTRO DI ACCOGLIENZA  DIURNO 

“CENTRO SERVIZI" 
 
Finalità  
Il "Centro Servizi" intende fornire un’occasione di scambio e socializzazione agli anziani 
autosufficienti in condizioni di fragilità sociale, alle persone in condizioni di disabilità o difficoltà 
personali, allo scopo anche di prevenirne l’isolamento. 
 
Tipologia   
Il "Centro Servizi" fornisce all'interessato una serie di servizi che sono erogati all'interno della 
struttura quali il trasporto, il vitto e servizio dietetico, svaghi e occupazione del tempo libero, 
occasione di socializzazione. 
 
Criteri di accesso 
L'accesso è consentito a persone anziane autosufficienti, a soggetti in condizioni di difficoltà 
personali, anche a rischio, per le quali sussiste una proposta di percorso assistenziale predisposto 
dall'assistente sociale. Prima della definitiva permanenza al Centro Servizi è facoltà del soggetto 
interessato, usufruire di un periodo di inserimento della durata di una settimana. 
 
Modalità di fruizione  
Le domande di ammissione al "Centro Servizi" sono inoltrate presso il Comune di Peccioli su 
apposita modulistica predisposta dal Servizio Sviluppo Socio-Culturale.  
 
 
ART. 13                                                                                   NORME FINALI E TRANSITORIE 

 
1. L’introduzione dei nuovi criteri che regolano gli interventi di cui al presente regolamento 

avverrà con effetto dalla sua esecutività per quanto riguarda le nuove richieste. 
Le persone che sono attualmente beneficiarie di intervento saranno gradualmente sottoposte a 
revisione, da completarsi entro il periodo massimo di 6 mesi, decorrenti dalla data di entrata in 
vigore del presente Regolamento, sulla base dei nuovi criteri indicati; i provvedimenti e i 
benefici erogati sulla base della regolamentazione pre-vigente potranno essere oggetto di 
convalida anche in mancanza di alcuni dei nuovi requisiti richiesti. 

 
2. Ogni altra previsione regolamentare contrastante con la presente disciplina si intende 
      contestualmente revocata. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

REGOLAMENTO COMUNALE  
 PER  

INTERVENTI SOCIO – ASSISTENZIALI  
 
 
 

IL PRESENTE REGOLAMENTO È STATO APPROVATO  CON DELIBERAZIONE DI 
CONSIGLIO COMUNALE N°17 DEL 23 MAGGIO 2005 DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 
23 Luglio 2005.   
 
 
IL PRESENTE REGOLAMENTO È STATO RIPUBBLICATO  ALL’ALBO PRETORIO DEL 
COMUNE DAL 23 LUGLIO 2005 AL 07 AGOSTO 2005 – Repertorio n°330 
 
 
 
 
 
 
Peccioli, lì 08/08/2005 
 
 
 
 

 Il Segretario Comunale  
                                                                                                       F.to Dott.ssa Adriana Viale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


